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Le startup dei talenti tarantini
Business con i gusci delle cozze
Domenico PALMIOTTI

Giovani talenti crescono grazie
al programma Shell Inventa
Giovani, che il gruppo petrolife-
ro, attraverso Shell Italia, ha
messo in pista anche a Taranto
da cinque anni con l’obiettivo di
diffondere la cultura d’impresa
e sostenere le startup. E proprio
quest’ultime sono state protago-
niste di un’iniziativa svoltasi ie-
ri in una delle sale degli ex Ba-
raccamenti Cattolica, nel corso
della quale sono stati consegna-
ti a 40 ragazze e ragazzi pugliesi
i diplomi di partecipazione
all’ultimo ciclo di formazione.
In vetrina l’avvio di tre nuove
startup e di due piani di impresa
che il progetto di Shell, definito
un investimento nel sociale, ha
aiutato nella loro crescita negli
ultimi 12 mesi. Le debuttanti so-
no Wast3DShells (costituita a di-
cembre scorso), Techloop (lu-
glio 2023), Lois srl società bene-
fit (novembre scorso), mentre
quelle che erano già in corsa, e
che ora hanno ricevuto una ulte-
riore spinta, sono Piccola Peda-
gogista Petulante e Biomaca.

Da una di queste startup, Wa-
st3DShells, in sigla W3DS, é sca-
turita un’iniziativa che parte da
un prodotto simbolo di Taranto,
le cozze, di cui vengono recupe-

rati, riciclati e riusati i gusci, al-
trimenti destinati a finire nei ri-
fiuti. Anima e motore di W3DS
sono tre giovanissimi: Michele
De Siati, Matteo Peluso e Serena
Lotto. Che sono partiti con l’uti-
lizzo dei gusci delle cozze per
realizzare barriere marine,
quindi dal mare al mare, ma il
loro approdo è l’edilizia. «Dai
gusci dei mitili e dei molluschi -
spiega aQuotidianoMichele De
Siati, 33enne, tarantino -, recu-
periamo il carbonato di calcio
e poi dedichiamo il prodotto ad
usi diversi. L’idea di business è
nata nel 2022 e dopo siamo di-
ventati una startup innovativa,
traguardo che abbiamo taglia-
to nel 2024. Recuperiamo anzi-
tutto i gusci naturalmente, co-
me sottoprodotto e non come
rifiuto e questo è un elemento
molto importante. Dopodiché -
chiarisce - avviene un processo
di macinazione e cottura in ba-
se al prodotto finale che voglia-
mo ottenere e si ricava una pol-
vere di carbonato di calcio. At-
tualmente collaboriamo con
un progetto di ricerca per rea-
lizzare alcune barriere marine
ecosostenibili, quindi un qual-
cosa di estremamente natura-
le, mentre nella fase più ampia
di sperimentazione dovremmo
arrivare a stampare in 3D que-
sto prodotto e ricavare mate-
riali per l’edilizia e la bioedili-
zia. Non c’è solo la stampa di
un edificio intero, ma anche di
piccole parti e di pannelli. Pen-
siamo anche alla realizzazione
di prefabbricati. Ora siamo a
qualche tonnellata di gusci la-
vorati. Dopo Faros, cioè dopo
febbraio-marzo scorsi, abbia-
mo avuto una commessa e stia-

mo macinando ogni giorno nel
nostro impianto di Taranto. Le
cozze le prendiamo dai produt-
tori, soprattutto da chi lavora il
mezzo guscio, ma vogliamo oc-
cuparci anche dei mitilicoltori
cercando di ridurre lo spreco
che hanno all’interno delle reti-
ne. Vorremmo cercare di sepa-
rare il guscio dalla retina e re-
cuperare la plastica. Le cozze
vengono acquisite da Taranto,
ma siamo stati contattati da
tanti altri, anche dall’estero,
che vogliono smaltire i gusci. È
una cosa impegnativa anche
dal punto di vista giuridico, e ci
stiamo lavorando con un pro-
getto, poiché non dev’essere
considerato rifiuto. Altrimenti
si apre un altro capitolo. Come
sottoprodotto, si riesce a lavo-
rare più agilmente, così come e
avvenuto con gli scarti dell’edi-
lizia tipo i calcinacci. Obiettivi?
Creare un impianto industriale
di produzione e arrivare nel gi-
ro di 2 anni a 50-60 tonnellate
annue».

Fabio Marchitelli, che con
Ettore Rosati ha creato Te-
chloop, si occupa invece di In-
telligenza Artificiale nel mani-
fatturiero. «Realizziamo degli
algoritmi di Intelligenza Artifi-
ciale - spiega Marchitelli, 34 an-
ni - che permettono di efficien-
tare le aree di produzione e ma-
nutenzione dell’azienda clien-
te. Abbiamo conosciuto Shell
Inventa Giovani attraverso l’U-
niversità di Bari ed è stato il no-
stro volano per lanciare l’idea
di impresa che avevamo e fon-
dare la nostra realtà. Abbiamo
così potuto sviluppare il nostro
sogno del cassetto e tornare a
casa sviluppando una nostra
iniziativa nella nostra terra».

Le altre startup presentate
ieri - nel convegno che ha visto
presenti Comune di Taranto,
Autorità portuale, Confindu-
stria, Finindustria, Balab e Uni-
versità di Bari - sono state Lois
42 Management & Consulting
per consulenze in ambito im-
mobiliare, engineering, busi-
ness e condomini (idea di Sil-
via Loiacono, un metodo inno-
vativo di amministrazione con-
dominiale), Biomaca (fondata
da Nunzia Casamassima, é spe-
cializzata nella produzione di
prodotti cosmetici a base di ba-
va di lumaca) e Piccola Pedago-
gia Petulante (Angela De Pace,
supporto genitoriale, formazio-
ne e supervisione a professioni-
sti).

«Siamo molto orgogliosi dei
risultati raggiunti e riteniamo
qualificante investire nella for-
mazione dei giovani insieme al-
le istituzioni e ad altri partner»
afferma Joao Santos Rosa, vice
presidente Shell Italia E&P e
country chair Shell Italia (Shell
sbarca a Taranto grazie al pro-
getto Tempa Rossa, il giaci-
mento petrolifero della Basili-
cata gestito insieme a Total e
Mitsui, il cui greggio é inviato
alla raffineria Eni per la lavora-
zione). «Il programma è positi-
vo, le opportunità di formazio-
ne tante, dall’energia alla digi-
talizzazione all’Intelligenza Ar-
tificiale. Siamo alla quinta edi-
zione e abbiamo coinvolto 150
giovani. Noi abbiamo offerto la
formazione per dare gambe al-
le loro proposte».
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I frutti della tradizione 
sempre più monitorati
«Il sistema funziona»

Un  frutto  della  tradizione  e  
del nostro mare, una risorsa 
tornata a essere sicura, un’ec-
cellenza gastronomica nell’al-
veo  della  legalità.  E,  perché  
no, un argomento a cui dedi-
care un dibattito. La cozza ta-
rantina è tornata a essere pro-
tagonista dopo anni di pubbli-
cità negativa legata soprattut-
to  all’inquinamento.  Ieri,  il  
convegno “La mitilicoltura a 
Taranto: problematiche e pro-
spettive”  organizzato  dalla
Asl Taranto e rivolto ai profes-
sionisti che, a vario titolo, si  
occupano di mitilicoltura ha 
tracciato bilanci e prospettive.

I lavori sono stati aperti dal 
direttore generale Asl Grego-
rio  Colacicco,  presidente del  
convegno, e dal Prefetto di Ta-
ranto, Paola Dessì che ha sot-
tolineato come la mitilicoltu-
ra, fondamentale per la città 
di Taranto per i risvolti econo-
mici, attraverso il rispetto del-
le leggi, i controlli e l’attenzio-
ne da parte di tutti i soggetti 
coinvolti, può diventare occa-
sione per diffondere la cultura 
della legalità e migliorare la vi-
ta sociale. 

«Abbiamo  voluto  organiz-
zare questa giornata perché la 
mitilicoltura a Taranto è una 
risorsa – ha affermato il Dg Co-
lacicco – e vede la Asl, con il 
Dipartimento di Prevenzione 
e i Servizi veterinari, impegna-
ta non solo ad accompagnare 
quelle azioni che servono a da-
re garanzie ai produttori e ai 
consumatori rispetto alla sicu-
rezza del prodotto ma anche a 
evidenziare le prospettive fu-
ture di un prodotto che ha una 
tradizione unica al mondo». 

I saluti istituzionali sono ar-
rivati dal sindaco di Taranto 

Rinaldo Melucci, dall’assesso-
re  regionale  all’Agricoltura  
Donato Pentassuglia e dal di-
rettore della sede di Taranto 
dell’Università  di  Bari  Paolo  
Pardolesi, a conferma di quan-
to questa sia una realtà strate-
gica per il  territorio.  Da più 
parti, si sono registrate lodi al 
prodotto tarantino, unico per 
sapore e proprietà organoletti-
che, ma anche si è voluta sot-
tolineare l’attenzione a un si-
stema filiera che deve essere 
occasione di sviluppo nel ri-
spetto di legalità e sostenibili-
tà. 

Il questore Massimo Gambi-
no e il comandante della Capi-
taneria di Porto Rosario Meo, 
nei loro interventi, hanno ri-
marcato quanto il rispetto del-
le norme e dei regolamenti sia 
non solo un obbligo ma anche 
una  positiva  opportunità  di  
crescita e sviluppo per la città 
e il suo tessuto sociale.

«Le cozze tarantine sono un 
prodotto estremamente  con-
trollato – ha dichiarato il diret-
tore del Dipartimento di Pre-
venzione Michele Conversano 
– poiché non esiste al mondo
un  sistema  di  controlli  così
stringente come quello attua-
to a Taranto. Ma per garantire 
un prodotto sicuro, è impor-
tante che anche i consumatori 
facciano la propria parte,  ri-
spettando  l’intera  filiera  e
quindi acquistando il prodot-
to negli esercizi adeguati che
garantiscono il rispetto delle
norme di conservazione».

La  mattinata  è  proseguita  
con una lectio magistralis sul-
la storia e tradizione della mi-
tilicoltura a Taranto a cura del 
professor Angelo Tirsi dell’U-
niversità di Bari. Le due sessio-
ni successive si sono poi sof-
fermate  sulla  sicurezza  ali-
mentare, la normativa comu-
nitaria, i controlli e le sanzio-
ni; larga parte della discussio-
ne ha interessato temi legati 
alla sostenibilità e ai cambia-
menti climatici che, con il con-
seguente aumento della tem-
peratura delle acque, pongo-
no nuove sfide alla mitilicoltu-
ra.
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Michele De Siati, il
giovane tarantino
che ha ideato il
progetto del
recupero dei gusci
delle cozze

Risorsa Le novità del programma “Inventa Giovani”
targato Shell sono state presentate ieri mattina
durante l’evento negli ex Baraccamenti Cattolica
Riflettori accesi sul progetto ideato da tre giovani
che punta al recupero del materiale destinato
ad essere impiegato per dighe marine e in edilizia

Nella foto a
sinistra un
momento del
convegno che
si è tenuto
ieri mattina
agli ex
Baraccamenti
Cattolica

L’oro nero

«Inventa Giovani é un
programma globale, che
esiste in vari Paesi nel mondo,
e a Taranto e in Puglia è alla
sua quinta edizione» -
dichiara Annalisa Turi,
dell’Università di Bari e
responsabile del programma
di Shell. «Formiamo ragazzi-
aggiunge - nella cultura di
impresa. C’è chi lo fa per
cultura personale e chi per
lanciare iniziative
imprenditoriali. Oggi
abbiamo cinque startup, tre
costituite nel 2023 , a valle del
percorso Shell Inventa
Giovani, e due che hanno
partecipato per sviluppare
ulteriormente il proprio
business. I giovani - dice Turi -

partecipano al percorso sia
online che in presenza.
Abbiamo tanti universitari,
ma anche non universitari,
anche giovani più grandi, che
seguono il programma per
provare a capire se fare
impresa è nelle loro corde
oppure no. Il fatto di avere
un’ecosistema aiuta in
termini di networking e di
supporto alle iniziative
imprenditoriali. Le iscrizioni
per la quinta edizione le
facciano di trimestre in
trimestre. Stiamo per partire
con luglio e altri step saranno
a ottobre e febbraio. Nei primi
quattro anni sono transitati a
Taranto 150 ragazzi».
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È giunto alla quinta edizione il corso
per formare alla cultura d’impresa

L’iniziativa

In vetrina l’iter
per trattare
il sottoprodotto
altrimenti
destinato
allo smaltimento

mare Alcuni momenti del convegno sulla 
mitilicoltura organizzato dall’Asl jonica e 
tenutosi presso la sede della Provincia

Si è tenuto il convegno sulla mitilicoltura organizzato dall’Asl
con diversi interlocutori che hanno ribadito una vera rinascita
«Prodotti sicuri ma anche i cittadini devono fare la loro parte»

Ieri ci sono state
lezioni
sulla normativa
e sulle sanzioni
previste in caso
di violazioni

L’obiettivo
dichiarato
è quello
di movimentare
50 tonnellate
in un anno
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